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ATTORI.

FLEMINGH ricco negoziante di Londra .

CLARICE di lui forella , ricca vedoya

d' un negoziante IrUndtfe.

ZELINDA ) FigUuoU di Flemingh

ROSA j

SOLJ Cameriera di Flemingh

MELVlL agente di Flemingh.

Milord STAIR, vomo vecchio.

Milord VALDICH di lui nipote.

Servi.

 

L' azione segue a Dorcestre in casa

di Flemingh,



ATTO PRIMO!

• SCENA PRIMA.

Sala stabile con porte d'altre stanze

contigue

Uosa -, e Melvi! fedendo separatamentt £

due angoli della sala .

Ros. A yffArìtò. .. son disperata.

IVA levandosi .

Mel. Si vede dalla vostra profonda me

lanconia . . 'ma , siete voi così presto

pentita jd' esser mia moglie ? levandosi.

RqJs, .Non me ne pentirò mai , le mi

costasse la vita. . . ma nel caldo d'una

amorosa passione non tutto quello si ve

de .... meschina me! che si vede

dappoi .

Mel. E cosa vedete adesso , Rosa ca

rissima, che non abbiate potuto veder

la venti giorni più presto?... Son

.tanti giorni appunto , che dal vostro

amore , e dal mio, sedur vi lasciaste %

sposarmi segretamente , per non più te

mere di perdermi . Siamo alfine mari

to , e moglie , e ne tolga adssso chi

può questa consolazione , e questa for

tuna. La condizione mia non è poi

niente inferiore alla vostra; benché

superiori alle mie siano le vostre for

tune. Vostro padre avrà le sue debo

lezze ; ma non è nè stravagante , nè

ingrato. Stando io in casa vostra , e

A 2 man-



4 ATTO.

mangiando del suo , non crederi per

questo , che le fatiche mie negli affari

suoi , e Ja largì mia ìer.i'tù fieno ri

compensate abbastanza . Sei anni di buo

na amicizia , d' appl:caziont „ e di sof

ferenza meritavano forse meno d" una

sua figlia per moglie? ai: la son presa

a dirittura; e quando v;irà a fiperjo^

rovisterà p^r quello 10:0 la cala?

Ho/. Rovinerà V onor mio ; anzi è già

rovinato nelle fìliaii , e donnesche mie

circostante. . . Una onesta fanciulla.. .

;. Misera ire!.. prender marito senza

prenderlo dalle mani del padre ? .. che

non dirà mia sorella ./cui maggiore

essendo , rigorosamente toccava d' esser

la prima, ed è pur troppo vanaiella ,

infoiente. orgogliosa della sua maggio

ranza? Che non dirà di peggio la Zia,

£e fastidiosa e insoffrilyle , ne lo staro

suo vedovile , non conta per nulla in

caia mio padre mede.fimo ? son dispera

ta, caro Melvil , e tremo del caso mio,

che fi sa sempre più imbarazzato , e

funesto . 11 matrimonio nostro come si

ila da tacerlo più lungamente ? e chi...

meschina mei.. chi l' ha da palesare

a mio padre?

Mel. Glie lo palesarò io : non ve ne date

pensiero .

Rosi. Voi'? sempre. voi: me l'avete cen-

^ to volte promesso fin dal primo mo

mento : ma quando aspettate a liberar

mi da .questa agitazione terribile , che

sarà la mia morte ?

ÌAtl. Aspetto, cara, di coglierne il P<B

«pportuno momento . Ros.
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Ho/a. Ma quando, per canti ? che mi sen

to morire di spasimo.

"Mel. Forse primi di l'ira • Che volere di

pii* Qoeste in ranto son lettere di

Milord Stair a veltro padre direttte .

mojirando due lettere.

Rof E per questo ?

Mel. Per questo, e per quanto io ite so,

Milord Stai* capitar dovrebbe a mo

menti da Londra, per i stabilire le nozie

di suo nipote con vostra sorella .

Ret. Peggio per noi ! Allora sì slam rc£

vinati da' vero . Il matrimonio stabilito

per mia sorella, fa veder chiaramente

Ja vanità di mio Padre di maritar no

bilmente r a forza di soldi, e di far

dame le siglie. Fategli allora sapere ,

che maritata io mi sono con voi a mio>

capriccio , e a vostro piac re ì Marito

mio , siamo precipitati per sempre .

Mei. Maglie cara y il matrimonio di vo-

ftra sorella sarà appunto la nostra for

tuna . Milord Stair mi vuol bene , e

m' ha egli collocato presso di vostio

padre colla sia protezione . Di questo,

parentado a' è tutto mio il suggerimen

to, il maneggio, ed il merito. L'alle

grezza d' un giorno di nozze , l.'autoriti

di Milord , la buona amicizia di sua

nipote sorto le circostanze più favore

voli , che ho pensato di cogliere , per

fare a=l padre vostro palesi anche t no'-

ftri sponsali. Cosa volete, ch' ei dica ,

quando ritrova Milord prevenuto , ed

interessato per noi i .

Rof. E cui T ha da prevenire Milord, eé

A 3 ut»
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interessarlo a nostro favore .

Idei. lo medesimo ; di questo non vi

prendete pensiero .

Rof. Dico bene : perchè se confidargli io

dovessi il mio stato , ne morirei di

rossore .

ìUtl. Datevi pace; e lasciate operare a

chi vi vuol bene .

Ros. Per carità liberatemi da questo af

fanno prima di sera.

Mel. Subito arrivato Milord, vi promet

to di guadagnarne 1' animo , e di farlo

protettore dichiarato del nostro matri

monio , a fronte della Zia , della so

rella , e del padre . Consolatevi > earn ,

e seguite a diilimuhre per poco , che

sopragiunge qualcuno.

toso , che (fate indovino .

SCENA IL

Fltmingh , e detti:

TUm. À Ndatc , Melvil , a sbrigare

£\ coloro, che da basso vi aspet

tano .

liel. Stavo anch' io aspettando voi stesso

per consegnarvi queste lettere , e senti

re se nulla vi occorre.

fletn. ( Dopo letti una lettera.) Lo sa

pevo io , che tutto ponno i denari ! Vea-

timila lire sterline di dote sono un gra

do di nobiltà , che non f hanno tutt' i

Milordi: c pregar non si fanno per

accettarlo .. .. Bisogna, Melvil ,.avvi,

far la famiglia , che Milord Stair sari

io trattati senza risparmio. Andate

 

 

con suo nipote; e che
• i» • A _ J
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voi a chiamarmi vostra sorella ; a "Rosa.

e consolatevi, che non mancherà a voi

pure qualche Milord per marito ; per

chè . . . grazie al Cielo , ci sono altre

venti mille lire sterline anche per voi.

Kos. ( Così ci fosse piuttosto la mone ! Lo

sò io, che le fortune, e la vanità di mio

padre faranno appunto la dispcrazione»

mia , e la mia morte ! ) via •

Mil. Sicché , mio Signore , consolarmi p;isv

•so pon voi , che sia già stabilito il

matrimonio di Milord Valdich con Zc-

linda vostra figliuola? .

Fltm. Stabilito , accettato , sicuro . ed in

dubitabile ... Zelìnda sarà Mi ledi pcima

di sera : e Flemirgh sarà padre di due

Miledi d entro pochissimi giorni . Lo tro

verò anche per Rosa qualche Milord ,

qualche Barone almeno, qualche Conte,

qualche Marchese ; e se volessi ancora

qualche cosa di più, saprei egualmente

dove trovarlo .

Mei Ve lo credo, Signore ; ma 13 seconda •

vostra figliuola no'\ mi pare inclinata

al fasto , ed all' ambizione , come la pri

ma . Le sue inclinazioni piegano piut

tosto alla delicatezza dello spirito f..edJ

alla tenerezza del cuore. .

Flem. Che tenerezza * che spirito 1 . . Mi

fate da ridere . Vogliono figurare le don

ne; e per figurare nel Mondo, nobiltà

ci vuole, e denari , Anche per Rosa i

denari , sapete voi , che ci sono ? La

nobiltà poi la trovaremo con poca fati

ca . Ne parleremo con Milord Stair ;

pensateci anche voi; c se ne sbrighere

mo al più presto.
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ìiel. Eh si Signore , parlatene con Milord,

e non fate nulla senza di lui : (e tro

vaste ancora qualche piccrola difficoltà

nelle sue masfime ; vi prometto , che ne

sarete in appresso contento. vìa.

SCENA III.

Clarice , Ztlìnda , e detto .

dar. /"^Osa e' è di nuovo , che Rosa

n' è così conturbata ?

Flem. Conturbata Rosa ? sarà una stolida»

se non ha capita la felice novella . . •.

Consoliamoci sorella mia , con Miledi ,

che sarà sposi a momenti.

Zìi. dov'è questa Miledi?

fieni. Voi siete quella . Vi par poco ? II

nipote di Milord Stair sarà qui dentro

un'ora, e sarà vostro marito.

Clar. Bravo fratello ì . . . Allegramente .

, Mikdi nipote mia! .. Quanto vi fa pist

bella , e più cara questo titolo di Mi

kdi agli occhi di vostra Zia , che li

affannava unicamente psr questo . . Da

rò ben ordine a tutta la famiglia , che

vi chiamino a piena bocca Miledi. Bi

sogna , fratello, pensar subito seriamen

te all' equipaggio della nostra Miledi »

«he non la ceda a nessuna... Quanto

starà a capitare Milord Stair collo spo

so della nostra Miledi ?.. Andiamo ,

Miledi, a metterli subito in gala, per

riceverlo, come si deve.

Flem. Una cosa alla. volta ; che e' è tem

po per tutto , e c'è tutto all' ordine ,

quando ci sono dei soldi.

Za. Capisco adesso la melanconia di mia

sorella , quando me n'ha portata la nuo

va*
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va . Non è anch' ella Miledi : povera

Rosaf la compatisco.

Clar. E' ben sorella d' una Miledi . Que

sto bastarle dovea , per averne ambi

zione , e piacere .

Fiem. Lo. sarà Miledi anche Rosa, se a-

vrà un poco di sofferenza . . I denari

ci sono , ed io ho coraggio di spender

li , per nobilitare tè siglie :

star. Ma Rosa non ha la figura da Mi-

tèdi , nè l'aria, né le massime , nè la

nobiltà, nè lo spirito.

2*1. Ncn sa, che perdersi in cosarelle

meschine , triviali > e plebee . Tutta

domestichezza colla servitù : tutta asfa

bilità. cpn chi non la merita , e tutta

poi confidenza cogli agenti di casa ; co

me se imparentarsi dovesse con qual-

cheduno di loro.

Flem. Il Cielo la guardi . La xh'iKfo

piuttosto in un ritiro per tutta la vita.

Clar. Non la considero più per nipote »

se non diventa anch*ella Miledi , co

me lo è sua sorella.

Ze/. Miledi , come son' io ? ho paura , che

non la vedremo giammai. Chi s ha da

innammorare di quelle sue tenerezze

da feminella volgare ?

Flew. Basta bene, che s' innammorino di

venti mille lire sterline T come hanno

fatto per voi . vìa.

Clar. Qui bisogna bacare adesso al ricevi

mento di questi milordi : e tenerne ir*

attenzione la casa . Se non son io , che

strepiti , e gridi , non si farà niente a

dovere. Mio fratello sicuramente ma

se ne prende pensiero . A 5 Ztl.
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Zel. Se vi occorel nulla da me ? . ..

Cltr. Guai. Voi siete adesso Miledi; e

star dovete da Miledi per decoro della

famiglia . Mettetevi là a sedare con un

libro alla mano : o prendete almeno il

ventaglio da bagattellare con gravità ,

sinché arriva lo sposo, a trattenerci pili

nobilmente... Alle faccende domestiche

farò, che abbadi vostra sorella; perchè

voglio anch' io rassettarmi un po me

glio , e far la figura , che deggio ir»

questa occasione . . . sono la Zia d' una

Miledi.. Tocca a me di far gli onori .

della famiglia. vìa.

cere d'una sì imminente fortuna...

Sediamo qui in atteggiamento da da

ma; e giacché vien mia sorella , im

pari come li fa . (.siede in caricatura ài

graviti ) Non sarebbe colei capace di

sostenere un carattere con questa grazia y

e con questo decoro . pavoneggiandosi

'Res. Gian sostegno , sorella , e gran se

rietà! In un giorno si fortunato per

voi , tutti m' aspettavo i trasporti del

vostro fraterno amore , e della vostra

allegrezza .

Zel. Ma.. Sorella?.. Siamo Miledi.

Ros. Lo saremo, dite piuttosto; ma non

lo siamo ancora . - e chi può sapere . ,

Zel. Voi no certamente , non potete sa-

perlojperchè non sarete mai altrettanto.

R)S. Non mi curo nemmeno di esserlo»

e se scisi nel caso vostrt ne sarei di-

 

SCENA IV.

Rosa ,, e detti ,

stessa per il pia.

sperata . Zt\.
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%tt. Non vi disperate sorella ', che non

Cete voi nata per isposare un Milord..

un negoziante.. un finanziere un *i~

gente sono al più mariti per voi. . e

quanto at genio vostro son persuasa ,

che vi contentareste ancora di qualche

cosa di meno.

Ros. Io mi contenterei dell'onesto j e

l'onestà dslìe mie pretensioni non la

misuro nè dalla nobiltà della nascita ,

nè dalle ricchezze della fortuna . Un

marito , che. non mi disonori , e che

mi ami , quanto io sarò capace di a-

marlo ; mi farà più gloriosi . e felice,

che non farete voi forse nell'imminen

te vostra grandezza.

ZeL Perchè non avrete mai di meglio,' e

non ]' avrete p?rchè forse noi meritate.

Kos. Non merito le vostre insolenze .

Questo è infallibile': corn? voi non me

ritate s onore àr un matrimonio , di cui

vi abusate sì presto.. Vedremo poi quan

to ne sarete sodisfatta col tempo ;. ma

non può meritarsi la slima , e i' amore

d'un marito ben nato , chi non sa ri

conoscere i meriti d' una sorella amo

rosa , e discreta., che a forza d'oltraggi.

Zel. Chi vi tocca? e come vi offendo ,

quando fi parla per vostro bene, inse

gnandovi ad impiegare un po meglio

le vostre premure ?

JRo/. Che sapute voi delle premure mie >

e quali in me ne vedete , per farmi voi

la maestra2

Zel. Non fi vede, che fi vostro gran con

fidente è Melvilj e che più imparate

A 6 da



it ATTO

da hi? , che dalla Zia , dalia sorella , e

dal padre?

Ros. rClel vii è un giovine onesto ; e ne

parlareste diversamente y se foste capace

de' suoi sentimenti .

2tt. Già lo sapevamo , che siete obbliga

ta a difenderlo. Melvil ! avrà fatto il

possibile col suo protettore y acciocché

toste voi la sposa di suo nipote. Era

da prevedersi , che nostro padre non mi

farebbe un torto , quando son io la mag

giore. Potrebbe Melvil supplire a questo

dilordine ; e farsi egli medesimo vostro

marito . Il punto sta , ch? soffra nostro

padre un tal disonore . Noi soffrirebbe

certamente nè Milord vostro cognato ,

nè Miledi vostra sorella .

Ros. Perchè sarà disonore da non soffrirsi

tin tal matrimonio, se foliimo al caso?

Perchè forse Melvil non ha le facoltà

di mio padre .* Anche voi non avete la

Bobiltà di Milord , per farvi merita

mente sua moglie. Mancando a Melvit

le ricchezze , a voi manca la nascita ;

e mancando così a nostri due matrimo

ni una sola cosa per uno , o sarebbero

del pari soffribili » o disonorati del

pari .

Zel. Ci vuol altro. Io re' inalzo non po

co colle mie none ; e voi colle vomire

vi abbassate di troppo... Questa è la

gran differenza , che veder non vi la

sciano le vostre bassissime idee.

Ros. Non c'è dunque altra felicità sulla

terra \ che quella viene dall'alto dette

umane grandette . Povera virtu \ che

ahi
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abitar suole il più delle volte a piati

terreno , e non ha b'sogno , che di se

stjssa , per eflfcr contenta. Io p?r me,

starei seco di buoni voglia , a costo an

cora d'esser seco lei miserabile . llcor

d'un marito, la sua tenerezza , e la sua

fedeltà vaglion b?ne assai più de' suoi

titoli , e de' suoi dipinti antenati .

Zel. Me ne rido ., sorella ; il cor non si

vede; ma si veRgiono le carrozze, le

livree, e gli equipaggio Le tenerezze

d' uno sposo dureranno sorsi tre giorni,

ma il trattamento da dama non finisce

mai più. .

Ras. lì trattamento da dama, k livree ,

e le carrozze non son già fatte per vo».

Son fette per le ventimele lire sterline,

che avete in dote . Io preferisco un

marito , che mi mandi a piedi ; mi sa

crifichi per me sola tutto se stasso .'

Zeìn Lo troverete , lo troverete ; e ci sari

. sempre Me] vii vostro gran confidente ;

ma perderete,' ve lo giuro, Miledi vo

stra sorella .

Ros. La sorella mi rincrescerà di per

derla; ma la Miledi non li conta più

di questo vestito . Tutto ne dipende il

suo merito dal telaio , che l'ha te'su-

to , e dal sarto, che al dosso mio 1' ha

tagliato, e cucito. Può darsi , che voi

fiate l'ultimi. tra le dam?, é che io sia

tra le negozianti la prima* Può. darsi ,

che andiate voi piangendo in carrozza ;

ed io vada a piedi trionfante , e con

tenta. In caso tale , sor. Ha y ( che il

Giel ite ne guardi , ) avrò tutto il pia

ce
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cere d' avervi perduta , p;r non ama

reggiare la dolcezza del mio povero

matrimonio colla dolorosa presenza del

l'" voflrc cavalleresche disgrazie . via.

Zel. Che scioccherella! Non c'è caso ,

che in qtella testa entrar ci possa un

poco di mondo . . . Addomesticandosi

colla serviti non si può imparare di

meglio i

SCENA V.

Sol} , e detta .

Sol. T)RestoT Signora, che Io sposo vo-

1 stro è arrivato .

Zel. Non l'hanno detto , ch'egli è Mi

lord ; e che però sono anch'io diventa

ta Miledi ?

Sol. Me l'hanno detto: e compatire Mf-

leJi , che per la fretta d'avvitarvi , me

n' ero dimenticata.

Zel. Non te lo scordare mai mai più . Ma

cosà t'ha ordinato la Zia?'.. Che aspet

ti Jo sposo nelle mie stanze per gravi

tà , o che {ili vada incontro per con

venienza ?

Sol. Non altro mi ha detto , che d' avvi

sarvi. Una Miledi , ha però da sapere

il cerimoniale del suo carattere.

Zel. Fingeremo di non saperne l'arrivo,

e l'aspetteremo nel mìo gabinetto.

Taci tu; e tieni gli occhi addòsso di

mia sorella , se mai facesse anche con

lui la graziosa .

Sol. Oh figuratevi ! Era allora con Mei*

.vii , e credo sia corsa ai cacciarli in

soffitta .

Zel. Eh ! tu non la conosci quella mo

da.
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destina. Si divora dalla rabbia , che io

diventi Miledi ; mi faccia altrettanto ,

se le dà 1' animo ; e se ne trova dei

Milortfl .per lei . Osserva pur tutto , e

dammene avviso», che l'esser cameriera

una Miledi , è un' onore adesso per

te, che tutta merita la tua attenjiane .

vìa . ...

Bagattelle! Cameriera d'una Miledi!

ma non crescerà per questo il salario ,

né scemeranno- le fatiche . Povera sua

sorella I Questa è per natura troppa

insolente , e quell'altra troppo mode

sta. Figuratevi se ci vuole prudenza

per tenerle d'accordo^ ma quindo si

trattasse della minore io sarò sempre

per lei . via . s^rr*^
. Fine dels Atto Primo . fa* T4^

ATTO ILÌ^:

SCENA PRIMA. -^ZJ^

Valdich, i Mthil.

Val. s~*l rivediamo pare , caro Melvil,

dopo sei anni , e ci rivedremo-

adesso più lungamente.

Mel. L'arrivo vostro, e quello di Milord

vostro zio esser non poteano più op

portuni a miei desideri .

Val. Siam stati buoni amici mai .sempre,

e lo saremo sino alla morte.

Mel. Questa però è la volta, che ho piuc-

chè mai estremo bisogno della vostra

buona amicizia. ij

Val. L'ho anch'io, caro Melvil, ddia

tua: e saremo perfettamente d'accorda

Mel.
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Mel. Pa me , Signore , potete tutta pro

mettervi .

Val. Anche tu comandami pure libera

mente. — •

Mei. Cominciate pur voi ; acciocché me

ritarmi io possa ancor meglio la vostra

affi lenza.

Val. A tuo modo . . comincierò io . »

sappi adunque, anreo mio, che ho ve

duta la sposa 'r e trattenuto mi sono al

cun poco con lei.

Mel. E così/* Trovata l'avrete una gio

vine , che ha i] suo gran merico , e fi fa

rà onore re! mondo .

Vak Si : il merito suo maggiore è la do

te : ma la sposa , a dirtela in tutta con

fidenza . . non: mi piace .

Mei. Manco male per voi , che ve ne puòi

piacere la dote. In grazia di questa, v

avvezzerete a seffrir ancora la moglie .

Val. Non la soffro , Melvil ; perchè non

la voglio .

Mel. Cqme non la volete , dopo averne

accettate le nozze ?

Val. Tant'e r non la voglio r e non me

la farà (posare nessuno.

Met. E Milord vostro zio?

Val. Mio zio se la prenda egli, se gli

piace ; ch' io non la voglio .

Mel. E suo padre ?

Va/. A suo padre ct penserai tu , caro

Mdvil, per farmi piacere.

Mei. Come mai , caro Milord , dopo un'

impegno preso sollennemente in iscrit

to ? Non saprei nemmeno cosa si aves

si da fare .
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Val. Te lo insegno io in due parole. Non

c'è niente di più facile a] caso mio, e

alla confidenza , che tu podi iti questa

famiglia . Ho veduta la sorella mino/e

della mia sposa: e quella sì m'ha ia-

f namorat© alla prima.

Mei. ( Non mancarebbe che questo.)

Val. Che grazia, amico, che dolcezza ,

che affabilità, che modestia! Non posso

vivere, *se non torno a vederla per

qualche momento.

Mel. E per questo ?

Val. Per questo con un pò di destrezza ,

c d' ingegno dal cant© tuo , si cangia la

sposa, e sussiste il contrarto.

Mel. Che vale a dire, sposar voi la se

conda, invece di sposare la prima? . .

( Ho collocate in buone mani le mie

migliori speranze . )

Val. Appunto, amico mio, invece diZe-

linda, prenderò Rosi per moglie. Co

sa poi ci vuole a compiacermi in que

sta maniera ?

Mei. Ci vuole il consentimento dil pa

dre, della zia, e delle due figlie. Quat

tro teste particolari , piucchè non cre

dete, e non saprei davero d'onde co

minciare per metterle »a questo punto

d'accordo. Bisognerebbe in prima ve

dere, se Rosa inclinasse ella pure, co

me l'altra sorella a' vostri sponsali .

Va'. Si : ci inclina anche Rosi sicurà-"

msnte. L» sue inclinazioni le ho co~4p«

sciute abbastanzi dalle prime. sue cor

tesi , ed amorose accoglienze .

Mei. Cosi subito v' ha ella fatte delle ac-

co-
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cogliente amorose?., mi pare impoffi-

bik . ( Se sapeste tutto , miseri noi ! )

Vai. Non ne dubitare Melvil ; e parlarti

pure all'adorata fanciulla ; che mo. tran

cio ella per te delia parzialità non or

dinaria, te ne farà facilmente la con

fidenza . Non reità , che di persuadere

suo padre. Persuadilo tu, che lo puoi

con quattro buone parole ; e. comanda

adesTo liberamente . che vedrai con

quarti premura farò per te mille vol

te di più, che da te non domando.

Mel. A me per adesso , Signore, non oc-

cor' altro ; perchè, prima de'miei, pen

sar voglio a'vostri interessi . ( .Sarei ben

buono se^ gli confidassi di più?') P~n~

.fateci però bene a' cali vostri anche voi.

Consigliatevi con vostro zio , prima ,

che mettiamo del fuoco in questa fami

glia; e ricordatevi sopra tutto , che

ventimila lire di dote non li trovano

così facilmente ..

Val. Mi contenterò anche di meno , se

mi accordano la più giovine , invece

della maggiore.

Mel. Peggio Milord. Noi diceste mai a

nessuno di cala ► . ( Suo padre accetta-

rebbe il cambto , ed io sarei rovinato;)

Milord vostro zio sopratutto' in questa

diminuzione di dote f irebbe una infe

lice figura. Lo metteresse incerta ma

niera al gran punto di sposar egli stes

so la prima, per non mancar di paro

la . Ne mostrava già voglia nelle sue

lettere ; e sarebbe forse cavallerescha-

mente obbligato di farlo.-

Val.
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Va!. Mio zio prender moglie con sessan

ta, e più 8nni d'età! So bene, che ]a

galanteria è il suo debole ; so , che ad

ogni dolce parola delle più giovinette

fanciulle le crede subito innamorate di

lui : ma ci penserà prima di mettersi

a rischio, che abbiamo a dividere in

due le tenui facoltà della nostra farai- .

glia... Insomma non lo credo sì pazzo.

Mtl. Ed io, caro Milord, ne dubito af

fai. Lasciatemi non ostante scoprir ter

reno da tutte le parti , e tacete . Giac

ché fatta m' avete una tal confidenza ,

non siate voi indiscreto , ch'io non

sarò ingrato giammai... ( Povera mo

glie mia! se non ti salvo da questa bur

rasca, tu muori di spasimo, ed io per

disperazione non ti sopravivo un mo

mento . ) vìa.

Val. Fortuna mia ti ringrazio , che tro

vo ben disposto l'amico ... e viene op

portunamente l'idolo mio... Traffi

chiamo alla meglio questi preziosi mo

menti, e facciamo apertamente con ler'

le più tenere prove d'un'anima amante.

SCENA li. . 1

Rosa , e ditto .

Ro. T"\l voi? Milord, cercava appun-

\_J to la sposa vostra nel suo ga

binetto. Non indugiate , che ben lo me

rita, di consolarla colla vostra presenza.

Val. Ah ! se volete , ch'io pensi alla con

solazione degli altri , pensate voi pri

ma alla mia ; che voi Madamigella ado

rabile , voi sola colla presenza vostra

potete farmi felice .

Ro.
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Ro. Io , Milord ! So ben , che scherzate,

per prendervi spasso dell'onesto rossore

d'una vostra umilissima ferva.

Val. Non scherzo, cara ; nè scherzar può

chi vi adora da vero 't perchè scherzi

non sono, nè i meriti vostri y nè le

vostre attrattive.

Ro. Voi mi adorate , e siete qui espressi-

ments per isposar.mia sorella? Perdo

natemi , Signore ; non vorrei aver a

formare sì presto di mio cognato un

sinistro concetto.

V*L Non )' ho ancora sposata vostra so-

jella ► Non l'aveva io veduta' printa

é'aceettarne le nozze. C'.è tjmpo an

cora a concluderle. . - e invece; delle

see . . . potrebbero forse ancora sosti

tuirsi le vostre . " •

Ro. Le mie, Sipnore!.. Non c'è più caso.

Val. Perchè non- ci sarà caio? Siete aa-

che voi da marito- -

Ro* Son da marito ; ma ho fissato , eh*

non ne voglio .

Vd. Un marito del mio carattere merita

qualche eccezione. . . . . .

Ro. Un marito appunto del carattere . vo

stro me li fa ricusar tutti del pari ,

Dove si troverà amor coniugale, se io

voi noi veggio , nemmeno il dì delle

nozze ì e qual marito fari fedele alla

moglie , sì voi cominciate a tradirla ,

prima ancora di averla sposata?.. No,

marito io non prendo ; e meno poi di

tatti un marito del vostro carattere .

Vergognatevi , Signore , che la povera

mia sorella non merita d'effcr trattata

cosi. Vd.
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Vg!.lo mi vergognerei dille sole ripu

gnanze ventre , quando non mi riuscis

se di superarle c >lla mia tenerez2a.Se

ne parlerete a MeivH , sentirne sin

dove arrivo per voi .

Ro. Che ci entra Melvil nel cor mio , e

neile mie circostààze^ Io dipendo dal

padre ; compiacer deggio * la zia , non

•m'ho da inimicar, la soptll»;. e sopra

tutto non avvilisco me ^stessa , compran

do a caro prezzo un masito ,' che. di

tutte sarebbe, prima che della moglie.

V*U No, cara, che vi spasero senta un

soldo di dote , e sarò tutto vostro , vel

giuro, su questa mano adorabile ... .vo

lendole baciar la mano.

Ro. Non vi addomesticate, Milord , che

io non sono per voi ; e andate, vi sup

plico, ad isfogare queste tenerezze con

mia sorella , c.he ve ne sarò più obbli

gata . . .

SCENA IH.

Zeiinda , e detti .

Zel. ~\T* Ho colti insieme davero,el'ho

V già preveduto , che vorrebbe la

mia cara sorella far la graziosa anche

con Milord mio marito.

V*l. Non vi scaldate Madamigella che

non c'erano qui tra noi , nè grazie , nè

tenerezze... Si discorreva di cose da

nulla; e vi dirò tutto candidamente ,

acciocché non ve «la prendiate con lei..

Non è da stupire , nè da offendersi de'

gusti differenti del mondo . Voi meri

tate da vero tutto il rispetto mio : ma

vostra joreiia larebbe pia al caso delle
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mie nozze ; perché mi piace di più .

Una bagattella è questa , che possiamo

discorrerla colle buone, e vado intanto

a discorrerne con vostro padre . Con

permissione. via.

Zel.'Ho capito tutto.. La rit rosetta, che

ricusa i Milordi . . ma vuol farsi miledi

a spese mie , rubandomi sotto mano il

marito .. Insolente, presontuosa, bu

giarda !

Ro. Se tale io fossi , sorella", non me lo

direste due volta. Qual j?aura èia vo

stra, che io vi usurpi lo sposo ? Eh via,

ch'io non sarò maiMiledi. perchè non

lo merito, e non mi vorrà mai nissu-

no... Qualche negoziante al più , o

qualche agente, che fi uniformi alla

bassezza delie mie massime .. . ma per

me non ci hanno da essere nè livree ,

nè carrozze , perchè non è questa figura

da Dama , come la vostra . . Ve ie ri

cordate voi queste vostre cortesi espres

sioni ? E come vi contradite adesso ,

temendo, ch'io mi faccia vostra rivale?

SI bene, sorella, voglio dissingannarvi.

Lo sposo vostro mi parlava appunto

d' amore ; e m' esibiva risolutamente

d'accettarne in luogo vostro le nozze.

Questa é sincerità ... ma domandategli

di che sono stata capace .

Zel. Di sedurlo , di lusingarlo , e di far

mi dispetto ; ma provatevi , temeraria.

Ro. Perchè non avrò da provarmi ì A

voi già non ne mancano degli altri Mi-

lcrdi , che siete a bella posta stampata,

per far da Miledi . io meschina , che

ero-
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trovar.^ non posso così facilmente ,

sposerò questo almeno . giacché per for

tuna lo trovo; e mi sposa ancora senza

un soldo di dote. t

Zel. Non lo credo , nè a voi , nè a lui •

stesso . Guardate là, che figura da in

namorare .a questo segno un Milord ?

Ro. Sentite qua, che nobili maniere da

conversare con Dame , e farsi tirare in

carezza !

Ze. Questa la vedremo ; ma bisogna di

scorrerla con nòstra zia , e con nostro

padre . „

Ro. Credevo, che mi bastasse discorrerne

col solo Melvil. Sapete già, che Mel-

vil è il mio gran confidente : ma lap

piate ancora, eh' è diventato il gran

confidente di mio marito .

Zel. So che Milord Stair anch' egli è ar

rivato ; e ch'egli solo ha più cervello

di Mei vii. di suo nipote, e di voi .

Vo ad informarlo di tutto, e vi accor

gerete ....

Ro. Aspettate un momento soreHa , e fac

ciamo cosi tra noi due un contratto ,

«he può forfè riuscire senza romore.

Zel. Sarà al solito qualche insolenza.

Ro. Anzi una buona grazia da non farsi,

che ad una sorella . ' Sentite : Se una

Miledi vostra pan si degnasse di (osfri r-

mi moglie del povero Melvil, io vi

rinunziò di buon grado le nozze del

veltro Milord . Basta soltanto , che

quando Miledi sarà in carrozza, ed io

povera mercantessa a piedi, vi degnia

te di salutarmi così alla buona , senza

nem



?4 ATTO.

emmenn abbassarmi la testa .

Zit. Più temeraria che mai ; a delirar rat

farete , vi rispondo . La vedremo,

sorellina bejla, e vi manderò la rispo

sta per ehi saprà insegaarvi a scherzare

con un pò più di creanza. via.

"Ro. Donne indiscrete, e superbe! Cosi

ci vuole pf»r appunto ; castigate la vo

stra ambizione... Ma questi disordini,

misera me ! sempre più aggraveranno

le circostanze del mio matrimonio , in

vece di collocarle . Che farai adesso po

vero marito mio , s? ti manca la spe-

r>"7a de' tuoi protettori , e la loro as

sistenza.

ò C E N A IV.

Clarice , e detta .

Clc. "VTF. h° saputa di voi, signorina,

IN una bc Ila , ma b..lla aliai .. Mi

' meraviglio, insolente , coma abbiate an

cora coraggio di guardarmi In viso con

quella franchezza . . .'v«r

"Ro. Perchè non avrò da guardarvi , se

non so d'avervi dato alcun diiptacers?

Cla. Noi sapete , bugiarda , noi sapere ,

quando è publico , notorio , e palese

per tutta la casa?.. In grazia vostra

Milord Valdich mancar di parola ? ob

bligare il zio a far con noi una infeli

ce figura? Voler ingiusto mio fratello?

Pregiudicare ad una sorella maggiore ?

Non dipendere dalla mia autorità , co

me se non ci soffi ? ^flettere in confu

sione la casa? iL.jpér voi signorina

per voi > ch'esser dovevate la prima a

ribattere le me amorose follies

Ito.
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Ro. E chi le ha secondate? Chi le ha lu

singate ? Chi è nemmeno al caso di

permetterle, e di sopportarle? Lo di

ca égli stesso, e me lo dica in faccia ,

se è uomo d* onore , che non ne temo

il confronto .

Cla. In faccia non vel dirà mai , perchè

penserò io a riparare più facilmente

quello pericolo. Vostro padre non è

bucuo da nulla , e voltnr ti lascierebbe

la testa... ma ci son io , g aiie al Cie

lo , ci son io in questa caia ; e tutto

andar deve a mio modo : o farò presto

riconoscere il m o , e andarò altrove

a beneficare delle persone più docili di

voi, più rispettose, e più grate. A

buon conto, il matrimonio di Valdich

con vostra sorella ha da suiiìsttre , ca

schi il mondo: e voi, temeraria, per

disturoarlo non farete più impazzire nis-

suno ; perché questa notte aedefìma

partirete per Londra, a chiudervi in

un ritiro, dove scriverò io , che vi fac

ciano far cervello .

Ro. Io per castigo a Londra seni' alcuni

mia colpa !

Cla. Si , voi a Londra, e prima di do

mani , e (intanto che sia sposata vostra

soreJla . Se noi consentirà vostro padre,

lindi ò io medesima ben p.ù lontano (in

in Irlanda ; e ci penserà mio fratello a

non rivedermi mai più. vi*.

Ro. Pietosi Dei!.. Poteano imbrogliarsi

di male in petgio più di cosi le mie

dolorose vicende s . . La zìa è capace

Matr. Segr. B di
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di tutto: e d' opporsi alle sue strava

ganze non è capace mio padre.. Come

palesar adesso il mio matrimonio ? . .

Come viver, moglie infelice ! da mio

irai ito lontana! .. Ah ! quello non sia;

che la s parazione durissima mi coste

rebbe la vita!.. Venite, caro marito,

che non so più dove mi sia , nè cosa

mi faceta, tanto i'on disperata.

S C E N A V.

Melvil , e detta .

jWV.QO tutto, moglie carissima, di Mi-

O lord , della zia, della sorella ,

del padre , perchè ne vano' egli strepi

tando per tutta la. casa..

Ro. E che si fa nel mio barbaro caso?

• Mel. Che s' ha da fare in tanta confusio

ne , e in tanto pericolo? Huon per noi,

che Milord Stair persiste ostinato nella

data parola, in favore di vostra sorella;

ma non è questo il momentp da confi

dargli , come io pensava , ii nostro se

greto . Aspettar almeno bisogna., ch'egli

metta a dovere il 5 nipote , e lo riduca

a mantenere il contratto . Sin' ora Jo

compatisce anch' egH ne' suoi amorosi

trasporti ; perché vi trova egli stesso

più amabile di vostra sorella. Questa

sua buona disposizione in vostro favore

mi farebbe quasi sperare., che fareste

voi rn-figior impressione nell'animo suo

compiacente, e cortese: se gli confi

daste da voi medesima ccn buona ma

niera il nostro imbarazzo'

Ro.
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Ro. To moro sul fatto , marito mio ; mo

ro per soia paura d' incontrarne la di

sapprovazione, e i rimproveri . So , che

Milord colle donne abbonda piuttosto

di compiacenza ; ma il dovere di figlia..

J' onestà mia. . . il mio carattere . . .

l'umor di mio padre. . . ahimè . . spe

rar non mi lasciano del mio coraggio

un passo sì necessario, ma sì terribile

ancora . . . che tremar mi fa, e inor

ridirne al solo pensarlo . . . Posso pro

varmi, per compiacervi ... ma non

saprei che promettervi .

Mel. Lasciate di provarvi piuttosto , se

v'ha da costar tanto affanno . . Allet

terò io qualche momento più favore

vole . . .

Ro. E mi manderanno intanto a Londra,

senza di voi, come la zia mi minacci.?

Questo , meschina me 1 sarebbe lo stel-

so , che non averci da rivedere mai più.

Mei. No cara, non ci sarà questo peri

colo . Sussistendo il contratto di vostra

sorella, è facile, che Milord Stair ad

istanza mia impedisca la vostra partenza.

Ro. E se non potesse impedirla?

Mel. In tal caso poi , moglie cara , non

ci sarebbe, che l'ultimo partito d'un

disperato ... Mi volgerei forse a Val-

dich , a. costo d'ingannarlo, e far de

stramente, che servisse la sua passione

alla nostra ... Farei ... che so io ... Fa

rei alla più disperata, che si unisse all'

arte , la forza , per levarvi d.Ule mani

di chicchesia , e condurvi meco , dove

B » ne
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ne condurrà la fortuna . . . Sarà insom

ma di noi , che sarà ; ma sarete almeno

al fianco mio sicura , e contenta .

Ro. Questo sì , (poso mio ; ma disgustan

do mio padre , la contentezza mia sa

rebbe la nostra ruina.

Mel. Tutto insieme poi non si può aver

sulla terra . Sopra tutto la quiete dell'

animo , e deHa borsa è necessario , che

siano in una perpetua discordia.Perchè stia

bene la borsa , tormentar bisogna io

spirito ; e per tenerlo questo allegro ,

e contento , tormentar bisogna la borsa,

c tormentarla continuamente. Per que

sto solo si studia, si lavora, si fabrica,

si distrugge , ed è il mondo tutto da

mane a sera in un continuo tumulto .

Se vi desse l'animo di toglier dal mon

do .questa sua agitazione perpetua , met

tendone tutte le sue passioni in un per

fetto riposo . . . non vi venga voglia

di farlo ; perchè allora il mondo è fi

nito . . . Per minor male adunque ,

moglie carissima, patire, ma vivere. ..

e le prendendo i voti degli uomini

tutti , ne troverete un solo di contrario

parere, vi do licenza, che siate voi la

prima a morire , per non aver altri

pensieri ; ma ciò non ostante io sarò

sempre l'ultimo ad imitarne l'esempio.

via .

Ro. Sicché per non perire senza aiutar

mi, farò jo a Milord Stair la confi

denza del mio matrimonio . subito' che

ne trovo il più opportuno momenie...

Co
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Coraggio, e facciamo uno sforzo . . .

Son pur temerari i viziosi , e tremerà

Ja virtù? Non arrossiscati le colpe, ed

arrossirà l' innocenza ? Ajutami . amore

Proteggetemi o Dei ! perchè sempre 4

meglio non cominciare un passa sì riso

luto, che finirlo con mio disonore. via.

Fine deW Atto Secondo. .

ATTO TERZO.

«3 gliuola ; e pensiamo un poco a

questi disordini. Sebbene tra l'età mia,

e la vostra ci è qualche disuguaglianza,

non vi annojerà,vel prometto , la con

versazione ... Sedate •

Ro. V ubbidisco , Milord ; e la vostra

età per appunto mi rende la compa

gnia vostra più cara ... assicuratevi ,che

questa preziosa occasione la desideravo

con qualche impazienza..

Stair Ve Io credo , e del gusto vostro ce

ne sono delle altre . lo fono a Londra

il delirio de'^iovinotti galanti .

Ro. Non è da maravigliarsene . L' età

matura suppone un egunle matrimonio

di spirito , e tutte due insieme ci ren

dono più disposto , e più facile a com

patire le debolezze più giovanili del sesso.

Stair E come le compatisco , figliuola

 

B 3 mia .
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mia . Non ci è , ve lo giuro , chi pià

di me compatisca anche i trasporti d!

mio nipote in vostro favore ; sebbene

secondarli non deggio per nostro deco

ro ... Se però fosse di vostro piacere .

Ho. 11 cielo me ne guardi, Signore ; tan

to son io lontana dall' aderire alla sua

passione ... che a. voi ... caro Milord...

Stair ( Caro Milord ! )

Ro. A voi solo far voglio una confiden

za , che non farei a mio padre mede

simo... e mi costa un estremo rossore...

Stair Non arrossite cara , e parlate pure

liberamente ; che son tutto per voi con

tro mio nipote medésimo.

Ko. Vostro nipote s' inganna , se mi cre

de in caso d'amarlo , e d'accettar le

sue nozze . Il cor mio ... Milord ... il

mio povero core ... è già prevenuto ....

Per carità non vi offenda questa fraa-

chezza di confessarlo .

Stétir Perchè mi hò di offendere , se la

confidenza m'onora? ( Sta a vedere

ch'io più se piaccio di mio nipote ; e

sarebbe bellissima 1 ) Seguitate figliuola,

perchè del vostro cor [prevenuto non

intendo ancora abbastanza .

Ro. Il mio povero core toon è in caso

d' amar altro marito , se non se quel

lo ... caro Milord ... que.llo appunto ...

ah ! morir mi sento d' affanno ... e tre

mo , se ve lo dico , de'vostri rimproveri...

Stair ( Senza dubbio la povera fanciulla

è innammorata di me. ) Ma via corag

gio figliuola , che voi mi fate un tor

to , dubitando della mia discrezione ...

chi
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chi è quello , che artiste più di mio ni

pote , e ne desiderate forse le nozze ?

Ro. E come le desidero , caro Signore ...

anzi ... meschina me ! le ho tante desi

derate , che ... non posso più farne a

meno... e i miei desideri... mi costano

adesso...c]ueste lagrime ... e questo rossore.

Stair ( Piange da vero ..... e quasi sviene

per tenerezza ... Ne son io (ìcurameate

la" causa , nè potea dirmelo più chia

ramente.). Coraggio figliuola adorabile,

e datevi pace r che non son io nè in

discreto , nè ingrato . Per quel poco

che di voi mi ha detto Melvil crede

rei di capirvi abbastanza . •

Ro. Ah 1 caro Milord , giacché Melvil .

qualche cosa v'ha detto, tisparmiatemi

la vergogna ,. e f affanno di spiegarmi

più chiaramente . Non farei che rinovar

le mie piaghe ; e queste piuttosto dalla *

compassione vostra domandano quell'

opportuno rimedio , che può venirmi

solamente da voi .

Stair Sì, cara , rimediaròiò a tutto, ve Icr

p ometto , e ci rimedierò quanto prima ;

parlerò io a vestro padre ... non vi mo

lesterà più mio nipote , e sarà tutto fini

to se nsjaveiie fatta alla prima una

tal confidenza del vostra cuore vi avrei

risparmiati ben volentieri tanti sospiri .

Ro. Non importa , Signore ; son essi ben

speli , per meritarmi il compatimento

vostro, e la vostra assistenza . Ui que

sta non è già picciolo il mio bisogno ,

e non me la risparmiate , vi supplico

per pietà , per giustizia , e per decoro

£ 4 del
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del vostro carattere . Troverete '.forse

in mio padre delle gran ripugnanze :

troverete dell' orinazione non poca nel

la zia, e nella sorelìa , ina non lascia

te però di proteggere la debolezza mìa

giovanile , la sincerità della mia pal

arne , e ")' onestà de' miei sentimenti .

Sta:r darebbe invidia , sarebbe avversio

ne , sarebbe livore . se si opponesse

qualcuno al matrimonio vostro , e alle

mie giuste dirnande ; non si opporran

no figliuola ; fidatevi di me , e "ringra

ziate il citilo d'aver riposta nelle rute

mani ogni vostra speranza .

Ih. Me l'ha consigliato Melvil ; ma non

so come m' abbia ridotta la sola bontà

vostra ad un passo di tanta mia confu

sione . Vi renda il cielo pietoso tutte

i uelle cousolazioni , che voi donaste al

cor mio : e qualunque disficoltà ritro

viate nel farmi un tal beneficio ; *i

prometto, e vi giuro, chequi vi peu-

ti rete mai d'avermi beneficata così. via.

Suir Ne ho tante „vedute in mia vita ;

ma n ist più mai ho incontrato un sì

curioso accidente . Voglia , o non vo

glia mio nipote ,. bisognerà che ceda a

suo zio-. La sposa a lui destiaàta n'ha

da esser contenta. Nel padre , e nella

zia troverò forse qualche difficoltà per

altre venti mila lire di dote , che non.

possono ragionevolmente negarmi , ma

la ra ragazza è giovine , è bella , e

m'ansa con tanto trasporto ... facilite

remo, se fa bisogno , ndla dote , an

cora per. contentarla , e meglio co-
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sì con questi due matrimoni rrstabiliremo

la cala .

SCENA ir.

FUmingh , r detta .

Eltm. \] Un ci è caso, Milord, che vostra

l\j nipote voglia intender ragione.

Bisogna dire, che queila fraschetta di Rosa

1' abbia affaicinato eia vero . Ma non

sqftìo assolutamente , che mi si manchi

di parola , e si faccia alla maggiore

così solenne ingiustizia-

Stair Eh ! mio nipote adesso non mi farà

pià il beli" umore . Lv affare delle lue

nozze è sbrigato , e non è quello , che

importa più per mille riguardi . Stabi

liamo in prima , e stabiliamole subito

]e nozze mie colf altra vostra figliuola

minore , e poi sarà tutto finito . \

F/vtb. Ròsa vostra moglie ?

Stair Si Rosa appuntò mi vuole ;.. la vo

glio anchrio : non pensa a mio nipote

nemmeno per sogno: ci siarro già intasi

perfettamente poc'anzi . Cielo che pet

la dote non ci sarà da contendere . Ten

go adunque p r stabilito anche questo.

secondo contratto ; e mando subito Mel-

vil a farne stendere i capìtoli da qual

che Notaio , per insegnare al nipote.

coìT essmpio mio , quanto pre ne la pa

rentela vostra , e quanto difficilmente

si trovano di queste fortune . v:a .

JThm. Sogno io ! o impazzisce Milord!

In quella età pr?n.!er moglie i e Rosi

innamorata di lui? Sore. la . . . SoreU i ,

questo è un giorno di strava» in '.e .. .

sentitane un' alerà , eh? m'ha sbalordi

to , e confuso. B 5 SCK
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SCENA III.

Clarice , e detto .

Clar. s~^Oi è fratello , da strepitarne

V_> cosi ? Ha sorsi; Valdich già

sposata a dispetto nostro quella fraschetta?

Flem. Altro che fraschetta colei ? La

modesiina ha incantato a segno Milord

Stair in quella età sua , che la vuole

egli per 'moglie .

Clar. Dagliela, fratello, e dagliela subito,

subito con tutte due le mani* Il nipote

così non più si ritirerà dallo sposare la

prima . Avremo due Miledi in casa,

Y una meglio dell' altra , vi par poco

onore ? ... Per dir il vero , quando eli»

non mi sente , Rosa è poi una bella

giovine , e più bella forse di sua sorel

la ... Se poi è di cattivo gusto , ci pen

si lei . Alla più disperata , vecchio es

sendo il marito , resterà vedova più fa

cilmente , e se ne troverà un altro

più presto.

Flem. Mi pare impofli bile , che Rosa siasi

accomodata così all' improvviso ad un.

tal matrimonio .

Clar. Eh 1 l'avrà configliata Melvil : e

chi sa quant' è , eh' egli per lei maneg

gia segretam:nte questo contratto ?

Flem. Ma la dote l'ho da dar io, e "non

me ne disse mai nulla .

Clar. La dote poi ... giacché Milord do

manda la sposa ...ha da contentarsi , che

^fìa a comodo nostro, e a nostro piacere.

^lem. Ho paura di no, sorella, e m' as-

spetto . che si pretendano altre. venti

_ mille lire ancora per lei .

Clar
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CUr. Diavolo ! Non dovete accordarle ,

che assolutamente non voglio ... La mag

giore ha da essere distinta . Tra il ni

pote , e il zio c' è una differenza di

trent' anni almeno.: ed esserci dee a

proporzione anche nella dote la sua

gran differenza ..

Flem. A buon conto il nipote,. per ispo-

sar la seconda , invece della prima, si

contenterebbe della- metà..... Un bel

saltò , sorella!

CUr. No v. la seconda , non voglio , se la

sposiJse ancora per niente. C'è da du

bitare , che un raggiro sia questo di

Melvil , o di Rosa me'desima , per far

dispetto a quell'altra . Io ton malizio

sa, fratello , quanto voi siete credulo,

• spensierato' . Anche in questo

inaspettato matrimonio di Rosa col

vecchio Milord , io temo v che ci sia

della cabala, e che fieno tutti d' accor

do, perchè la povera Zelinda resti sen

za. marito . La conosco quella malan

drina invidiosa di sua sorella.;. e so più

di voi di cosa è capace .

Tttm* Quando si maritano tutte due ad

una volta , che volete temerne?

dar. Per. non temerne , bisogna assohua-

mente cominciar dalla. prima.

Flem. E se Valdich persiste di non vo

lerla , come m' ha sturato poc' anzi ?

Clar. Mandar Rosa subito , snb'to in un

ritiro di Londra . Quando non l'avrà

più sotto degli occhi sposerà queU'.al-

tra a nostro piacere .

Flem. Ma il vecchio Milord , che vuol

h 6 an- .
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anch' egli spesar Rosa prima di sera *.

Clar. Va ia a sposarla a Londra , qua ndo

sarà sposata la prima. Ma Rosa a Lon

dra subitamente .

FI erti. Sì , figuratevi ! Ho già tanto di

testa . Come ho mai da combinare tutti

questi imbarazzi ?

U Eh ! li combinerò io senza romper

mi il capo . Rosa in tanto a Londra..

Ho pia messo all' ordine chi ce la dee

accompagnare per amore, o per forza.

Badate voi a vostri interessi , che alle

nipoti ci bado io , e basto io sola a

maritarne cinquanta, finché voi scrive

te una lettera .»via ■

Flem. Questa per la mia casa è un in

canto . Faccia pur ella. , che per due

matrimoni in un giorno , non ho da

vero tanta pazienza . via .

SCENA 5Vt

ZelinJa , e Mehil .

Mel. ÌVjOl crediate, Signora, che io so

i\l quel , che dico in questo pro

posto . Milord Stair avrà mihmenie

intesa qualche espressione equivoca di

voih a sorella. Capacissimo egli è.di cre

derla inna.m norata . e di volerla per

moglie ; ma non può darsi , che la so

rella vostra abbia parte nelle sue pre

tensioni .

£t/. Non può dai sì , non può darsi, per

chè forse pretendete voi le sue nozze .*

Ma tra un.af:?r.e , e ua Milon| c' è

un* i'rtn differenza .

Me/. Ce t:1 è meno da v.ro . ^he rjon ce

n"è tra voi , c vostra sor.el la . so non

VQ-
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voglio però misurarla ; perchè più mi

premono adesso le nozze vostre con

Milord Valdich , che le mie colla so

rella vostra da voi motivate benigna

mente per insultarmi .

Z*/. Milord Valdich ha da mantener , ca

schi il mondo , la sua paiola .

Mel. Vi tornerà poi conto , che vi sposi

per forza? .

Zel. Sarò sempre Miledi .

Mel. Ma sarete sempre infelice .

Zel. Perchè infelice? ;

Mel. Perchè l'odio sarete di vostro marito.

Zel. Sono forse tutte le mogli l'amore

de' loro mariti? Non sarò sola nemmeno

in questo .

Mel. Sarebbe però meglio, che colla de

strezza vostra ve ne guadagnaste anti

cipatamente l'asfetto.

Zel. E come , se me l'ha detto aperti-

mente sul voko y che vuol ad ogni co

sto sposar mia sorella?

Me!. Come vorrà egli sposarla , se la spo-

sasfe suo Zio , come voi (apponiti ?

chi sa , che l'accorto Milord non fìn

ga a bella posta questo suo matrimonio,

per facilitare il vostra , togliendo al

nipote ogni speranza di vo:t ra toreJU5

Ci penserà , veraox.nte Valdich a tirsi

rivale del zio , e crederei per quinto

ne so, che ci abbia a quest'ora pensato.

Zel' Manco male ; per amore , o psr

f.trza . A buon. c >nto mil sorelli non

la vede più, se primi io noa sono sui

moglie .

Mei. Come non la veie più?

u
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Zel. Noi sapete , che va a Londra a me

menti ?

Mel. Questo già lo sapevo ; ma il nuovo

progetto delle noz.ze sue con Milord

Stair sìa finto , o vero , farà tramutar

senza dubbio il viaggio di Londra .

Zel. Ha da andare assolutamente ; nè per

questo la zia cangierà di pensiero . Sen

tirò non ostante come se l'ha intesa con

Milord Stair , e con mio Padre ... ma

la zia pensa bene allontanarla di «asa

quella pettegola , e così voglia , p non

voglia , qualcuno mi pregherà di spo

sarmi al più presto » via

2àel. La moglie mia s' è lasciata tradire

per quel, che sento, dalle sue timorose

apprensioni .. Da lei non occorre sperarmi

di meglio ... e qui bisogna, che da me

solo cominci a lavorare di testa , o sia

mo rovinati.

S CENA V.

Valdichy e detto.

Val. rT*'I ritrovo amico , molto a pro-

X pofito per confidarti la mia

buona fortuna .

Mei. Saranno forse le nozze di Rosa con

vostro zio ? Già ne ho sentito discor

rere ; ma le credete voi ?

Val. Le credo sicuramente.... Sono infal

libili Le accorda il padre Le

consente la zia ... Ma son queste appun

to la mia felicirà , il mio gran colpo

maestro , e la mia sola speranza .

3Wd7. Non vi capisco.

Val. Mi capirai , quando t' avrò detto il

resto . Ma ... noi con rìderei , che a te

aolo , se mi costasse la vita . Mel.
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Mel. Di me potete fidarvi ... dite pure ...

( che diavolo sarà mai ! )

Val. Rosa sul far della notte ha da par

tire per Londra .

Mei. BenilTimo : m'era già noto.

Val. Accompagnarla deve con due soli

domestci la Cameriera Solj .

Mei. Sarà in buone mani : se la intendo

no a maraviglia .

Val. Seguitarla dee segretamente mio zio;

ma un poco più tardi , .perchè da me

non si sappia .

Mei. Meglio.

Val. "Il meglio vien adesso Io che so

tutto a. quest'ora , partirò di nascosto

prima di loro , fìngendomi a letto in

disposto ; e me ne andrò ad as

pettare l'amica , dove siamo d' accordo.

Mel. Gon chi d' accordo ?

Val. Colla cameriera , che per pietà della

povera Rosa , e dell' amor mio , m' ha

confidata questa partenza , e m'ha con

sigliato di tenerle dietro , e rapirla

dalle sue mani in questa occasione, per

farla mia moglie .

Mil. Bravissima la cameriera ! e voi uo

mo di spirito! dove non arriva l' indu-

stna , è troppo naturale , che si ricor

ra alla forza . Per tutto quello però ,

che potesse accaderri in una sì peri

colosa bravura , verrò , se lo volete ,

io medesimo ad accompagnarvi , e a

diffondervi . Di me non cerca coito

nessuno in quell'ora , e tra l'oscurità

d?lla notte chi m'ha da conoscere"?

Val. Impareggiabile amico ! Lascia , che

ti
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ti abbracci di core. Quello appunto d»

te volevo, e non desideravo di meglio,

per non far ad aUri .compagni urta tal

confidenza .

Mei. Guardi il Cielo ! Tacete pure con

tutti , che verrò io in compagnia vo

stra , e lasciate la cura a me, che non

io sappia nessuno . Uu; condizioni per*

vi é uopo per tutti i buoni riguardane so-.

no per il caso vostro due cose da nulla.

Val. Tutto quello , che sai domandarmi .

Mei. La prima , che facciate voi la figu

ra d'assalitore , e di bravo : acciocché".

vostro zio non se la prenda meco , e

se ne chiami aggravato. .

V*l. Sì : ci vuol poco .

Mel. Ci vuol meno ancora per la secon

da. Levata che sia la povera Rosi dal

le mani .della sua Cameriera , ha da:

restare segretamente nelle mani mie ,

fin che se ne abbia ottenuto l' assenso

del matrimonio da vostro zio , e da

suo padre .

Val. Senza. fallo ... Non son capace d' n'i

violenza .Cosi vogliono appunto l'onor

mio , l'onor suo , benché io sappia*."

dalla Cameriera, che Rosa è d'accordo..

Mel. Tanto meglio ! mi dove intende»

d'aspettar la carrozza per assalisi if

Val. Tre loie miglia. di qui lontano ali'

ingresso del bosco .

Me!. A meraviglia ...ma tacete , che Ra

sa è qua; e non vi Lisciate vedere .

Val. Ci ritroveremo in giardino sul far

della notte . ( Tutti mt va a seoon.ia,

e più di cosi ion mi può favor ir la

fortuna . ) via . Mei.
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Ho fatto un colpa d' indegno , che

mi salva la sposa . .Mi fa del meriro '

non ordinario , e rqì presenta la più

bella occasione di palesare il mio ma

trimonio ... ma se Rosa sapesse tutto ,

non ne facciamo più nulla .

SCENA VI.

Rosa , e detto .

Ro. A Vete saputa , marito , la mia

x\. novella disgrazia!

idei. So f^cara , che v'ha tradita la vostra

apprensione ; c liamo più imbarazzati

di prima .

Rfl. m'ha' tradita Milord , facendomi cre

dere , che dato gli aveste voi stesso

qualche indizio del nostro segreto ; fon

sbalordita , sentendo anch' io le sue pre

tensioni d'avermi per moglie . Non tar

date , vi prego , a disingannarlo con

tutta destrezza ; altrimenti il caso no

stro fi fa più disperato che mai .

ìàel. Non gli dico parola, perchè ho fis

sato , che l'inganno suo per appunto

sia la migliore , es unica delle nostre

speranze.

Ro. Bella speranza da vero ! Due , che

mi voglion per moglie , quando non

posso sposare nessuno! ... Questa da un

ora ali altra è la nostra ruma.

JÆcl. Che può finalmente accadere di peg

gio, se non d'esser mandata a Londra!

Ro. E vi par poco ?

As7. Andateci , Rosa mia, andateci alle

gramente , e lasciate a me ogni pensic-

- ro del resto .

Ro. Andarmene da voi lontana, e andar

mene
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mene allegramente ? Siete un disuma x

no , è un ingrato .

Mel. La lontanan^a nostra sarà di pochi

momenti ... Fidatevi ... e non cercate

di più .

Ro. Dell'amor vostro mi fido', ma tre

mo, ahimè ! di queste vostre tronche

parole , e del nimico destino . Se c' è

per noi qualche migliore speranza ,

perchè caro marito , perchè me ne fate

un mistero?. •

Mel. Perchè tutto sapendo quel , che io

ne so, invece di sperar bene, voi mo

rireste di spasimo . La vostra cameriera

per altro ne sa più di me , e forse aver

potete da lei qualche lume migliore ....

Per quel poco , ch' io ne prevedo .. ....

qualunque cola vi accada nel viaggio

di Londra , non dubitate di nulla , per

chè m' avrete poco lontano .

Ro. E cosa m'ha da accadere? Cosa può

dirmi la cameriera , che dirmelo non

possiate voi stesso ? .... Ahimè ! .... Voi

m' uccidete non meno colle parole vo

stre , che col vostro silenzio ... Se co

minciate anche voi ad usar mjco.dt

queste riserve , o non m' amate da ve

ro, o desiderate piuttosto di perdermi,

che disgustare mio padre . Non parto

da questa casa , se non so tutto , a co

sto ancora di precipitare ogni nostro

disegno... Ma voi crudele, voi m'ave

te sedotta ... Voi mi faceste dissubidi en

te al padre , voi mi metteste in diffi

denza alla zia, in discredito alla sorel

la , in odio fors' anche al Cielo , ed in

01TO-
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orrore a me stessa ... Negatelo, se po

tete ; negatelo , disamano , che mi ti at.

tate adesso così . Me la merito , per

tutto questo , la barbara ricompensa di

esser mandata a Londra per forza ? . .

Ma quando vi sarò sì lontana, vivete,

ingrato , se vi dà l'animo , vivete , sen

za sentire gì' interni rimorsi d'una mo

glie innocente, che da voi delusa, ab

bandonata , e tradita colle amare sue

lagrime domanderà continuamente ven

detta . via .

Mel. Mi fa pietà la meschina ; ma se

l'ascolto, non la finiamo mai più. Un

male già fatto da me, m'obbliga ancora

a farla da medico inesorabile , per ri

sanarla . La medicina è amara, ma ope

ra : il taglio è sanguinoso , ma giova :

l'infermo spasima , ma non more . For

se pria di domani mi benedirai , cara

sposa mia, che minacciando d'uccider

ti , t'ho ridonata la vita. via.

Fine dell' Atto Terzo .

ATTO IV.

SCENA I.

Clarice, Zelinda , e Flemingh.

Clar. TTEdete voi, se so quel che di-

V co; e se i consigli miei fanno

subito effetto ì

Flem. Cosa c' è di nuovo ?

Clar. L' imminente partenza di Rosa fa

batter la luna al luo innamorato^

Flem. A Valdich ?

Zel. Egli per appunto m' ha detto con

qual
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qualche dolcezza più dels usato , che fi

sente indilposto : che va a mettersi a

letto ; e che solo lo lascino tutta la not

te, non avendo bisogno di nulla.

CUr* Luna bella , e buona ! Chi non la

vede ?

Tlem. La bastoni pure a letto quanto t>e

ha voglia. Basta bine , che mantenga

domani la sua parola , e vi sposi senza

altri disordini .

Cltr. La sposerà , ve lo dico io ; quando

sia lontana quella fraschetta ; e non ci

veda più il casoper lei .

Flem. Non »' è abboccato con Rosa pri

ma di ritirarsi ?

Zel. Non ebbe libertà di farlo i perchè

non s ho lasciata mai sola .

Clar. Le avrà al più fatta passare qualche

ambasciata ; perchè l' ho veduta parlare

a Me'vil lungamente .

Flem* Melvil ha cervello: e gli è caro il

mio pane ; nè consiglierà a mia figliuo

la , che il suo dovere .

Zel. Manco male ! Avrebbe da fare con

tatti tre .

Clan Avrebbe sopra tutti da fare con Mi

lord Stair suo protettore . Non glie U

perdonerebbe mai più -

Zel. Di fatto se n' è uscito di casa , da

uomo saggio , per ischi tare i romori .

Flem. E Milord Stair seguita dello stesso

pensiero ?

Clar. Milord terrà dietro a Rosainqual-

cruydistanza , fino al suo ritiro di Lon

dra; ritornerà poi a sollacitare le nozze

di suo nipote , e a stabilire le sue

Zel.
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Zel. Tutto anckra a meraviglia ; e la Zia

pensar non poteva più saggiamente .

Flem. h' mia sorella! ... Ma come ve lo

intende/le in proposito della dote?

CUr. Ehi lasciamo , che l'abbia sposata,

e poi la discorreremo . Per Rosa , ch'

é la minore, delle vostre figliuole , haa

da bastare dieci mile lire di dote ì

Flem. Fate pur voi: tutto sta, che le co

le vadano a modo vostro .

CUr. Ci hanno da andare .

Zel. Andar non ponno diversamente.

Flem. E quando parte Rosa per Londra?

CUr. Ha da partire a momenti . Già a'

c dispostale la cameriera eseguì a me

raviglia le mie commissioni .

FUm. Farò dunque scriver anch' io a miei

corrispondenti di Londra per tutto quel-

io , che occorrer potesse a mia figlia ;

ma non voglio vederla. via.

Clar. Fa bene per castigarla: e ritiratevi

anche voi : che tutte due per suo bene

abbiamo da fare cosi . via .

Zel. Guai a me , se non era la Zia !

Non diventavo Miledi almeno sì pre

sto . vi* .

SCENA li.

Rosa , e Sol] .

So. /"\Uì non ferve , padroncina caris-

V^/ sima , nè disperarsi , nè piange

re . Tante ve ne ho dette , che

dovreste già esterne persuasa . Tutto è

all'ordine per la nostra partenza. , \

andar bisogna, senza farne altro rorm-

re. Siete alia fine in buone mani : e

fidateti d'una donna, che vi ama , e

vi
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vi compiange più di vostra zia , e di

vostra sorella.

Ro. Tu mi ami : tu mi compiangi : ma

ricusi di palesarmi' tutto quello , che

sai ... Ingrata 1 Sii questa incertezza

non vc'ngo , se non mi portano fuori

di questa stanza semiviva, e spirante .

So. Come v'ho da dire quel ,• che non

so ? E come posto sapere cola v' abbia

minacciato Melvil del nostro viaggio

imminente ? So, che siete nelle mie ma

ni , e dalle mani mie sapete voi , che

non può venirvi , se non del bene a

costo della mia vita .medesima .

Ro. Melvil m' ha presagita equivoca

mente del viaggio nostro qualche disgra

zia . Se non so precisamente di questa ,

non vengo.

So. Sarebbe mai disgrazia per Melvil , e

per voi , che, invece del ritiro, vi con

ducessi, e vi abbandonasti tra le braccia

d' uno sposo a voi caro ?

Ilo. Ah: lo volisse il Cielo ! sarebbe que

sta la felicità mìa ; e tu saresti la mia

speranza, l'amor mio, la mia vita.

So. Fate conto, che per opera mia non

possa questa notte accadervi niente al

tro che questo. Tradisco vostra zia ;

inganno vostra sorella ; la so a vostro

padre : azzardo il mio pane , precipito

la mia fortuna per voi ; e invece di

condurvi al ritiro di Londra , con una

astuiietta donnesca , per salvar le ap

parenze vi conduco segretamente a

marito .

2*o. A mio marito vcumente , cara Solj?
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So. Non ve l'ha detto Melvil, comel'h*

pur detto a me stessa ?

Ro. Si , me 1' ha motivato ; ma non c'

era per questo il bisogno di farmi co

raggio .

So. Il coraggio ci vuole , padrona mia ,

per le sole apparenze , che saranno un

poco diverse . Il fatto però si è , che

voi tra le mani sarete di vostro mari

to prima di giugnere a Londra . Vi

pare, che sia amore il mio , che si*.

.renerezza , fedeltà , compassione da aver

ne paura .? >

Ro. Non ne temo più , cara Solj, e an

diamo subitamente , che m'abbandono

alla tua discrezione -

So. Sia ringraziato il Cielo , che il nome

solo di marito vi fa ragionevole . Così

più sicura son io , che voi 1' amate ,

ed avrò io tutto il merito d' aver faci

litato a dispetto di tutti un matrimo

nio sì bello . Venite adunque , che vò

a prendere il nostro fardello, e vi aspet

to da basso . via . ;

Ro. Andiamo , pietosi dei ; giacché vole

te così . Ma mi tremano t passi .... mi

palpita il cuore ... m' illanguidisce lo

spirito ... ahimè , che questo ribrezzo

non me lo può ispirare lo sposo, acuì

tri incarnino! ma mi presagisce piutto

sto qualche orribile tradimento:!.... alla

partenza mia non si vede nè Milord' .

Stair ... nè suo Nipote , nè la Zia ...

nè la sorella , nè il padre ... che vuol

* dir mai un abbandono così universale,

così incivile , e così disumano ì .... Il

vec-
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vecchio Milord m' ha pur accennato ,

che mi rivedrebbe a L ndra al più

presto !.... ah ! sarà questa una trama

per darmi nelle lue mani ... Sari que

llo lo sposo , di cui suppone Sojj , ch'

io sia contentisi! ma !. . Non vado asso

lutamente , non mi movo di qua : non

m'espongo fuori di casa mia ad una in-

aspettaìa violenza , lie credesti di mette

re tutta la contrada a romore.

So. che toma ) E così , padrona mia, non

venite mai , che vi aspetto?

Ito. Tu m' inganni, crudele , che me lo

dice il cuor mio . P ucchè ci penso ,

non ti credo , non mi lusingo , non

venco .

So. SLm qui di bel nuovo alle stravagan-

ze , e perdo or ora la sofferenza .

Ro. No , disumana che sei ; non mi vo

ler disperata ... Dimmi piuttosto ... Ma

dimmelo con verità ... Milord Stair ,

o il nipote (uo sono forfè partiti anch'

essi per Londra prima di noi ì

So. Milord l'ho incontrato adesso con vo

stro padre ... suo nipote poi con Melvil

credo li troveremo fuor etile porte .

Ro. v.LUaai) tÉ auoaio Melvil , andiamo

anche noi, che ti siguo , e non temo

di nulla ... Melvil non può mai tradir

mi ..e se tu mi trad i le i , crudele , a

nome d' un marito , che adoro , e che

. mi costa tanti Inspiri, ah trema alme

no , ingrata che sei , non già d' una

moglie infelice; ma delle vendette del

Ciclo, che non laicieran.no impunito.il

tuo
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tuo cuor disumano, e la mia tradita in

nocenza . via .

Sol. Non l'intendo , meschina

non vuol altro , che sposare iMilord

Valdich , in vece di sua soreila , ho pa

rola da lui , e molto più da MeJvil ,

«he sarà soddisfatta . Per altro noi don-

d<* costumiamo così. Siamo impazienti

d'aver marito, ma a prenderlo voglia

mo esser pregate . via .

SCENA III.

M. Stair, poi FUmingh.

Sta. T A mia Spola adorabile o sarà

1 i già partita , o sta per partire

a mementi . &1 è tutta consolata la

.poverina , quando le ho detto, così a

rnez£a bocca , ch« ci rivedreffinjò a

Londra. Opportunamente s' è ritirato

mio nipote prima di cena nel suo ap

partamento : Po;rò così andarmene an-

xh'io, e seguitarla , senza eh' egli so

spetti delle mie segrete intenzioni .

Ehi ! ( esce un servo ) Da qui un'oret

ta , che siano attaccati i miei cavilli

per Londra. ( servo via ) Può darsi ,

che se lo imagtni mio nipote , e per

prudenza fi sia ritirato. Ehi ( esce il

Jervo ) Se mio nipote di me doman

dasse, non dirgli niente della mia par

tenza . (Jervo via ) Prima d' andar al

possesso della sposa mi premerebbe di

stabilirne ancora la dote .... Viene ap

puro suo perire.

Fhm. Grazie al Cielo la mia brava" so-.

reila m'ha liberato d'un grande imba

razzo. Rori è partita finulmeuce per

Uétu S.gr. C Loa-
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Londra , ed ha fatto meno romore ,

che non credevo.

Sta. Figuratevi ! Le ho detto io da solo

a sola una mezza parolina , ed è basta

to così,

Flem. Basterebbe adesso . che domattina

vostro nipote sposasse la prima : e poi

veniamo subito tutti insieme a Londra^

per celebrare anche le nozze vostre col

la seponda,

Sta. Si potrebbe intanto , prima eh' io

vada , stabilirne la dote .

Jsltm. Non 1' avete ancora stabilita con

mia Sorella ? Io ne ho lasciata ad essa

tutta la cura .... Vedete bene , che dal

la maggiore alla minore delle mie fi

glie ci yuole la sua distinzione .... Ba

sta ... ne parlerete con mia sorella

e sarà tempo intanto , che disponiate ja

vostra partenza.

Usa. Parto subito .... ma viene appunto vo

stra sorella.

S C E N A IV.

Clarice, e detti»

CUr. /"NUesto, Milord , è un biglietto,

che fu per voi recato in questa

momento . dandogli il bi

glietto .

Sta. Chi T ha portato ? ricevendolo

Ctar. Fu consegnato da basso ; e non ne

sanno di pin .

Sta. Abbiamo poi da discorrere insieme

per la dote . . .

€lar.. Si si. Leggete intanto , che tomo

subito . via .

Sta.
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St*. Questo carattere non lo conosco da-

vero . guardandolo

Fletti. Nera men io , non so d" averlo ve

duto mai più . guarda

Sta. Con permissione . aprendolo .

Flem. Servitevi , che torno a momen

ti . via .

Sta: dopo aver letto sottovoce . ) Diavo

lo?.... poche parole... mi la notizia è

terribile , e sorprendente !.... sapessi al

meno chi me la. dà par mia regola .'.

Ma non è sottoscritto dà nessuno.... Non*

sogno già , nè traveggio .

HiS* » Milord non v' incomodate a se-

„ guitar lino a Londra la vostra bel-

„ la , per isposarla , perchè Rosa è già

„ mari tata .

Rosa maritata f.... Come ! quando * cons

chi Flemingh?... Flemingh ? ... do

ve liete?

SCENA V.

Flemingh , * detto, poi Clarice , poi

Zeiìnda .

FUm. QOn qui .

Sta. C> Presto .... guardate un poco" r

se mi ha tradita la vista ; o se qui b

scritto , che Rosa è già maritata ?

Flem. Maritata mia figlia! ... senza dub

bio è scritto co*i ... ma come i... chi lo

sai... chi lo dice ... chi può saperlo.

Sorella ,... Sorella ,

dar. Che c' è ?

Flem. Rosa è già maritata leggete

qui

Sta. Rosa non ha più bisogno di me

leggete bene .

C » Clar.
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Clar. Ho letto benissimo; mi non inten

do ... ini par impossib le ... non lo cre

do ... Zelinda ... correte .... sentite la

gran novità .

Zel. Che confusione è la vostra ?... Cosa.

avere da dirmi £

C/a. Milord ha la «uova in questo bi

glietto, che Rosa è già. maritata .

Sta. Bisogna dire , che s abbia fatto io?

sproposito ,. prima di partire per Lon

dra .

Flem. Chi sa , che. non. T'abbia fatto. il

matrimonio dietro la strada?.

dar. Ma con chi v poter del mondo h.

con chi ? se è partita. colla cameriera :

e prima di partire non T ha veduta

nessuno .

Zel. Maritata la malandrina ?.„ maritata!

prima di me senz.a dubbio , Milord,

con vostro nipote . Prima di separar

si, saranno. restiti d'accordo così. Che

sj.,. che Milord Valdich. col pretesto di

sentirsi indisposto , è partito seco , o

prima di lei ?

Clar.. Non. è possibile , .che la Cameri era*

m'abbia tradita.

Sta. Si. fa presto a vedere se mio ni
pote crè , o non c' è nel suo apparta-.

mento .

Zel Vado io , vado subito v e vi saprò

dire. ih confusione..

Flem. A beli' ag^io , che non s' irritasse-

. di peggio per i vostri Colpetti in con

fusione . "

Clar. Anderò io pian piano, che troverò»

a pro-
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t proposito qualche pretesto . fa co*-

fufìone .

Sta No, fio, sarà meglio , che vada Mel-

vil , come per vedere pian piano* se

dorme.. in confusione.. .

Zes. Pian piano vado io da Melvil a chia

marlo. via correndo ..

Clar. fch! farò io pian piano re farò tut

to più presto . via in furia .

Flem. V\an' piano ; e fanno un rumore

del Diavolo. da sollevare tutta la casa .

Sta. Non so persuadérmi , che mio nipo

te m' abbia fatta questa insolenza .

Flem. Vostro Nipote al più potrebbe

aver finto quel biglietto , per ritar

dare' le vostre nozze r e la vostra par

tenza ..

Sta. Da vero non dite male. »

Flem.. Piucchè ci pens», mi pare d'indo

vinarla , e lo vedrete tra poco .

Sta. Parrò adunque per Londra , senza

badare a questo sospetto .

Flem. Farete. benissimo .... e se ci fosse

Melvil', riconoscerebbe forse il bigliet

to , e sarebbe del mio sentimento .

Sta. Se non é in casa capitar dovrebbe a

momenti' .

S G E N A VI.

Clarice , ~Zelinia , e detti .

Clar. XTOstro nipote ce 1' ha fatta da

V scellerato , che non lo crede

vo capase.

Zet. Non c' è assolutamente per tutta la

casa. E' andato l'indegno, che il dia

volo se In porti ; e mia sorella s' e spo

sata con lui .

C 3 Fltm.
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FUm. E Melvil ? . . .

dar. Che ferviva cercar di Mebil . L'

abbiamo veduto cogli occhi n^ftri che

won c' è .

Ztl. La ltanza era chiufa; ma s'è trova

ta manièra d'aprirli ; e non c' è . Sa*

rà partito prima di Rofa.;e ohi fa dove

fono infìeme a quelV ora quei due affaf»

. finì dell' onoc min ..

Sta. Nipote temerario, e bugiardo ! mii

la pagherai.. puff'ghianda ...

Flem. Figi ijola , f?nz-a cervello,- e fenza

fortore ] movendofi con /mania-.,

Z*t* Fralchettì. m ibndrina ,_che facea 1*

ritrofa i mgvendafi

Clav. Pettegolai infoiente !' sfacciata ! con

fiirla .

F lem. Ma la voftra cameriera tanto fe-

defc brincpncella ì cgnit fopra .

CUr. Che ci. ha da fare la cameriera ,

{$.. li levano a. forza- dalle fue mit

ni ? come /opra.

Ztl. Sarà fiata anch' ella... (edotta con*

qualche regalo ......Non mi fidò più di

neffbtio .. come fopra.

Sta... Ma eh? fi fa. intanto? Qiiefti fìrepi-

ti" non rimediano a nulla .

dar. Si :. rimediateci ade(To , e correte

dietro a qa-i da? fvergo^nati

Ze./. Bifógna tener loro. dier.ro ficuranen-

te , Forie aieora faremo a. tempo di

ritrovarli .

Sta. Parto fubJro , che voglia vederne li

fine: e voi cara acchetaceli * chs in

ogii cj<o più difperato farete ferapre

Biia maglie • vìa .
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Titl. Oh ! del cambio non mi contento .

Clar. Sarete sempre Miledi , e non avre

te per marito un giovinastro seni*

onore , senza parola , e senza cervel

lo . via .

Fltm. Vado anch'io in compagnia di Mi

lord a cercar conto di quella indegna j

Se la trovo a tempo , non si marita mai

più . via .

Zel. Piuttosto, che sposare un vecchio ,

rinunzio a tutti i Milordi dell' Inghil

terra . via .

Fin* deli' atto quarto .

ATTO V*

& C E N A I.

Clarice , e. Ztlinda.*

ZtY. "C* Non tornano' mai ,. nè Milord ,

Xl, nè mio padre 1 Saranno ben piò

di tre ore, che sono* andati ; ma. mi pa-

jon tre anni .

Clar. Se aspettar volete il loro, ritorno y

questa notte non andrete più a letto.

Zel. Figuratevi se dormir potrei colla

rabbia in cuore, col fuoco nel. sangue, e

col tossico nelle viscere ,. che una mia

sorella minore m' abbia rubato il ma

rito .

Clar. Chi può sapere ? FirJchè non ritor^

na qualcuno colie nuove del fatto, c'è

ancora speranza.

Zel. Da vero fon qua tutti due .

C 4 SCE
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SCENA IT.

M. Stair , Fleminph , e dttte ..

Clar. IT1 Così fracello ?

2*1. LL E bene Milord ?

Fieni. Siam rovinati .

Sta. Non c'è pili rimedio.

Clar. Possibile»

Zé/. Fu poi vostro nipote , che ha afa»

questa villana, e indegna violenza ?

Ftem. Sentirete dalla cameriera, che ab-

bi.imo trovata mezza morta dalla paura..

Sta. Sola , soletta 1' abbiamo trovata ai4'

ingresso del bofco vicino , dove è segui

to il fatto ; ma giungemmo noi trop

po. tardi .

Clan E fu poi il vostro caro nipote? mi

non sarà stato già solo ì

Fltm. Ecco Solj: lo sentirete da lei.

Sa- XJOn so ancora, se sia viva , o

l\ morta . Che caso terribile «￼

Che pericolo ! che spavento !' Permet

tetemi y che sieda , perchè da vero non

mi reggono appena le gambe. ( Sa asti

mi credettero., misera me f );

€Ur. Ma come fu questo terribile in

contro ?

2el. Vogliamo sapere per regola nostra

tntte , tutte le circostanze .

So. Figuratevi , che sia quello. lì I' in-

.gretto del bosco poco lontano .... G* .

eravamo appena arrivate . Io languiva

di sonno, ve lo confesso candidamen-/

te ; e la padrona col capo appoggiata

alle mie spalle sospirava, e tacea.Co-

 

SCENA HI.

Solj., e detti .



QUARTO! Ss

sì assonnata , guai ero , mi scoiT; i%

qua, e di la uu improviso scnummo

di più. p rsone . afto .. . ferma .... set

toorto. il Posti .fiori' s' irresìa traman

do' : i duj bravi domestici fi danno t

primi alh fuga . AJa earnuza dalla

mia parte presentasi M lord Val 'ich ,

▼ostro nipoce degnissimo, con altri tre,.

che al bujo non. leppi diltio^uere. Uno

di questi leva era. le sue braccia la pa

drona dal fianco mio ; e con essa a

cavallo disparve . La segue Milord ,

dopo aver bruscamente detto al pi*

ftiglioae , che vada pe' fatti suoi »

Eravamo per con arcene addi tro solet

ti, e tremanti, quandi sopraggiunse il

padrone . Ecco tutto ciò che ho veduto

cogli occhi miei ; e se mi scorticasto

viva , coa fanciulle innamorate non)

vado mai più . via .

Flem. Adesso io credo , che Rosa sia ma

ri tata.

Sta. E matrimoni sì fatti bisogna soffrir

seli in pace: perchè lisa peggio afar*

ne romore .

Clar. Io rion lo soffrirò in eterna.

"Lei. Per me , mia sorella è morta ; e si>

guardi da comparirmi davanti ..

Sta, Non lo nemmen io cosa non farò con

quel temerario di mio nipote.

Flem. Da me a buon conto non avrà ,

nemmeno nn soldo di dote .

Clar. E voi dovreste irremisibilroente pri,

vario della vostra erediti .

»$f*. Non ho altri eredi , che quel disgra

ziato... quando. Zelinda non risolveste di

dar
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darmene colle fu? nozze .

ZtU S'eftingua piuttofto la voftra cafa ;

ma non vaglio altri Mlirdi .

Flent. Che difonore per lamia famiglia!

Cltr. Che indegnità di quel

la pettegola 1 ( tutti in con-

Zel Che vergogna d' avere (fu/ione, ed

una tale forella 1 ( in moto

Sta. Che precipizio de' miei

più maturi difegni 1

SCENA IV.

Mtlvìl, e detti ,

l&eh Rati confufione , Signori , che

V_J qui ritrovo 1.... Gran malinco-

conìa! Gran tumulto per tutta la casa.

Zel. Adeflb. foltanto ve ne accorgete ì

dove fiete ftata fin' ora?

Clar. Può rovinar la famiglia , che Mei-

vii non fi vede !:

Flem. Bell' amor del padrone in un con

tratempo di tanta importanza!

Jdel. L' amore appunto , che vi profeffo

m' ha tenuto fin ora. lontano dalla cafa

vofira , e. dalla voftra perfona , per ri

parare io medefimo a pericoli 'vofìri ,

ed alle voftre disgrazie. Le so tutte y

piuchè non. pensate ; e può darfi , che

non contiate per nulla la mia vigilan

za; o che fiate ancora dispofti a pagar

la della ingrata moneta de' voftri rim

proveri . Se flato io folti qui ozioso a

Crepitare con voi , sarebbe già perdu

ta voftra figliuola ; ma. Rosa per ope

ra mia consolatevi , è s alva .
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~Ur. Salva mia nipote! ... dov'è?

ZeL Dov' è mia Sorella .* ... Ah ! mi ri

donate la vita .

Fle. Brivo il mio caro Melvil t T'ab

braccio con tutto i l cuore .

Stair Ve l'ho dato io : e fo cofa ve ne

potete prometter e ..

Cla. Sicché non è mia nipote nelle mail

di quel traditore , che i' ha rapita?

1/lel. Voftra. nipote è nelle mie inni

perchè" a forza d'ing'fMio d: fortuna ,

e d'.amore l'ho io prefervata dalle ma

ni del fuo rapitore imprudente . Vi fi

date voi tutti di me per crederlo adef-

fo ficura , per accordarle un benigno

perdono , e per effer contenti dell'ope

ra mia fenza cercare. di ppiù ?

JFU. Si :. venga pu,e che luo padre in

grazia voftra le ha perdonato .

Cla. Metita tut'.o.; purché non abbia Io

fpofo di fua forella..

Zel. L' abbracci -rò. mille volte , fe non

farà mìa rivale:* dovunque fia, fatela

venire Subitamente..

Mei. Prima, the venga., perdonate quan

ti fi«te fe voglio urmiJm.nte anch' io*

effer ricomperi foto della indulti ia.. mia,

. e della mia fedeltà- nel Salvar /i la fi-

- glia , e l'onore t 'idiruriJo la pace ad

una famiglia , per cai risparmiato non

avrei nemii'rto il ma .> Sangue.'

Mie. Tutto quello, chi ho, caro IVUlvil,

quel tutto., che poftbj, e che fai do

mandarmi ..Con quefta. azione ti fei da

ree meritato l'umore , e il nome di fi

glio ... e. fe mai .. . ..guarda lisi love

. . . airi"
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arrivo. .. se mai tu la volessi Rosa per

moglie ... sto quasi per dire. . . Non

è vero sorella ?

Clar. Si: dargliela se la vuole : che cosi

avrà; finito. colei- di. far sospirare rutta

la casa..

Stair Ma come? . .. v' ho pur detto , che

la sposerò io !

Zel. Compatite Milord ; sarebbe una in

gratitudine al' priverò Melvil , che se

l'ha guadagnata,. liberandoci dà un tan

to affanno . Può darsi ancora , ch'egli

la desideri in moglie,. sebbene moderta

mente non la domanda. Darla assosota"-

mente a Melvil , se la vuole ,- che Ro

sa è fatta a pennello per lai :.

Viti. Melvil• ricusar non" può dalle vostre

mani. un' regala,. che tanto più l'onora*».

quanto più siete nel farglielo cortese

mente d'accordo . Prima però che §io.

l'accetti , sentiamo ancora cosa ne di

ce Rosa medesima , che qui ve la coji-

duco* a momenti . via .

FU. Bravisfimo \. Questo si chiama aver

discrezione, e cervello..

Stair Melvil non falla ; ma ftcciamo co-

. sì. Tra le sue. nozse e le nate lascia

mo y che Rota scelga a iao piacimen

to. Vedrete ^ che avrò' io 1, preferetua.

FU. BcntflTm >, lasceremo a Rosa la scel

ta. Non è vero sorella?

dar. No fratello . Rota non è moglie

per M'iord , nè lo vuol la prudtnia.

Tra lui , e lur, nipote ci sarebbe i)

diavola in casa per gelesia . Darla piut

tosto a Melvil , che in questa occasio-

ac se T ha merita sa*. Ztl.



QUINTO. ft

tel. Dice ben* la za.. S,caram?nte Mi

lord Valdich amir Ine p u la cognata

della mp.'.lk . A i#i<*'t>.r'fchÌ9 noi p«a-

4p,. fe mi facete Regina.-

t

SCENA V.

"Rofa , Mefuil , e detti.

R». T?Ccorai , caro padre : eccomi li*

adorata. e forgili dolciliìma , ma.

confufa, e tremante delle collere voftre; ,

benché afficurata io venga del voftr» J

perdono . M1 è xeftimonio il cielo pi>

tofo , che nel Rapi mento di quella ine

te , e nelle violenti intenzioni di M -

lord Valdiclv io no» ho la menoma col

pa . Rea farò di tute' a4tr > colla aia,

colla sorella , col padre ... e tonto. lo

iono ahimè . . . che innorrUil'co del

fallo mio ... ne tremo alla voftra. pre

senza. ... e non finirò mii di pianger

lo , perchè non ho coraggio nemmeno

di confortarlo

f/<v Via, via figliuola ► Qui non fi trat

ta di farvi un proe ffo . In grazia di'

Me] vii che v'ha liberata da un. brutto-

pericolo fi tratci piuttoito dii metterai

al ficuro , che non ve ne accada mai

più. . Abbiamo determinato con voftra

.zia di darvi. mari to ; e tra due , che

pronti fono egualmente a fp >sarvi , la

nciar ne vogliamo al folo veltro genio

la. fcelta . Cosa ne dite voh?

Zio. Io.. Scegliere caro padre mio ! Ma co

me l . . . ahimè ! pietà . . . compatimen

to ..... psrdon.0.... Non Japete anoora ,J
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che non istà più nelle mie mani un»

scelta, di cui da quache tempo ha gii

deciso il cuor mio, ed il mio irrevoca

ta! destino .

FU. Che f ... Siete già maritata ! Questa

non rassettavo ; e capisco adesso quel

nristeriosò biglietto. , che a Milord ne

dava l' avviso.

1/lel. L' avviso , ed il biglietto venne da

nre occultamente . Venne al lodevole

oggetto di prepararvi tutti al gran col

po non aspettato , che qui di bocca

. mia vi palesoi per risparmiare a que

sta meschina un più l'argo pianto , ed

un più amaro rossóre. Ella è già marita,

ti ^ e lo è pur troppo da un mese ad

dietro , che meco qui a piedi Vostri ve'

Io confessa ella meH-simare ve ne do

manda perdóno'. Melvit , e Rosa s* in

ginocchiano' . Ma questo generoso per

dono lo spera lo vuole , lo merita.

Nè più potete ad essa negarlo dopo l'e-.

sibiiioni a me fatte delle sue nozze

perchè suo marito son io..

Clar. Vot? Ne son contentissima ..

Stair Questo poi. non lo sognava nessuna..

FU. Ora capisco tutto ma tutto appro

vo;' e ve lo perdono».

JR'j. Ah<!' vi benedica' il cielo , caro pa

dre mio , che col perdono vostro mi

ridonate la vita' . Mi sedusse l' età; mi

acciecò^ 1' amore , mi fecero incauta le.

occasioni domestiche , e temeraria for

se mi fece la sola. vostra bontà; ma tanti

affanni mi costa , tante lagrime ve tan-

.. ti sospiri questo giorno iemale al se

greto'
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greto mio matrimonio , che prima an

cora del perdono vostro ho già pagata

la pena della diflubbi<iienza noia, e del

giovanile mio trasporto.

Idei. Di trasporto , e di Jiflubidienz»

non parlate voi , Sposa mia , xhe ne

sono io solo la prima occasione , e il

più colpevole autore , Non credo perè

4* aver offeso in menoma parte , .nè la

famiglia vostra , nè il mio dovere . Se

non ho meritata , Signore , co' servigj

miei una figlia vostra in ispola , non

f ho demeritata nemmeno colla mia

presente condotta . Senza di me., e sen

za del mio segreto matrimonio , l'a

vrebbe forse Milord Valdica e rapita,

* sposata a vostro dispetto . L' ho in

cannato lecitamente fingendo di secon-

jdarlo,Ho fatto leryire i di.lui violenti tra

sporti a meritarmi il perdono delle mie

debolezze . Il cielo ha protette le mie

buone intenzioni ; e dir non potete , che

v' abbia usurpata la figlia , quando voi

folle il primo ad esibirmela cortese»

mente per moglie.

WU. Tutto vero : ma che tCè di Milord

Valdich , che non si vede,

Zel. Si vergognerà d'avermi trattata così.

Stair Si vergognerà piuttosto , che Mel-

vij l'abbia burlato, .

JRo. Vergognarsi non può d' aver , non

volendo , cooperato alla felicità mia ,

che gli fa più onore d' un tradimento .

"Mel. Non se ne vergogna di fatto ; per

chè ha pronta la scusa , che tutto fece

in grazia mia , e di mia moglie , per

far
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far palese alla il nostro sepreto...,

tccolo ... e sentirete, se io l'indovino,

scena ultima.

Milord Valdich , e detti .

Val. "X / 'Avrà raccontate MeJvil le mie

V bravure ; perchè l'ho fatte uni-

cam nte per lui . Se prima confidato

m' avefss il luo matrimonio rat sarei

regolato diversamente .

Stair Delle vostre bravure, e del suo ma

trimonio non serve discorrerne , quan

do noi siamo disposti a credervi tutto.

e voi far potete dì meglio, per giusti

ficarvi abbastanza .

Tel. Sposarmi lenza altre parole , e tutte

sarà fin< to .

Val. Sì: quaudo volete. Sono venuto pei

questo. *

Cla. Domattina ; che adesso è tardi , t

abbiam tutti bisogno d'un po di riposo

Ho. Più di tutti ne ho io estrema neces

sità , che da un mese addietro non si

"che sia quiete d'animo, o consolazioni

di spirito . Comincino da quest'ora li

mie felicita; e perchè sian memorabil

i casi miei presso chiunque airiva i

saperli. Cominciate voi spettatori urna

nisfimi a compatirli , e farli più deyu

d' un generoso perdono , e dell' amorol

bontà vostra non diibi'o, perchè vi leg

go in si onte, che nati liete, psr far

tutti del bene.

IL FINE.

.0/ 67683622 •
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